
Esordienti

I baby gardesani
vincono a Cattolica

SALÒ. Oh, capitano,miocapi-
tano. Mio ex capitano, or-
mai. Dall’«Attimo fuggente»
all’«attimo fuggito». Andrea
Bracaletti,comeabbiamo an-
nunciato nei giorni scorsi, la-
scia la FeralpiSalò dopo sette
stagioni. Non rientra nei pia-
ni della società. L’attaccante
era un simbolo, una bandie-
ra dei leoni del Garda. Di più:
è stato il miglior realizzatore
con 42 gol ed è stato il calcia-
tore col maggior numero di
presenze, 218. Non rientra
nei piani del club, si diceva.
La questione non riguarda
strettamente l’allenatore Mi-
chele Serena, che notoria-
mente non garantisce il po-
sto da titolare fisso a nessu-
no, nemmeno al capitano,

che compirà 35 anni il prossi-
mo gennaio. È una scelta so-
cietaria, che lascia Bracaletti
decisamente scontento.

Sono le sue prime parole
da ex: come si sente?

Sono dispiaciuto, ma so
che il calcio è così. Il mio so-
gno era arrivare in
serieBcon laFeral-
piSalò. Sarei rima-
stoproprioperrag-
giungere questo
obiettivo.Nonsen-
to ingratitudine
nei miei confronti,
ma ultimamente
hopercepito man-
canza di fiducia.
Però so anche che
il calcio è così e sono cose
che succedono. In sette anni
di storia in verdeblù ho colle-
zionato ricordi bellissimi.
Peccato,mi mancherà l’«ulti-
mo pezzetto».

Tra le memorie, quali so-
no le migliori?

La promozione in LegaPro
Uno, ma anche i due anni di

lavoro con Beppe Scienza,
quando eravamo una squa-
dragiovanissima,conpochis-
simiuominid’esperienza,ep-
pure eravamo stati in grado
difareottimecose edicentra-
re anche i play off. Ma ricor-
do con piacere anche la pri-
ma salvezza con Remondi-
na.

Tanti pure i suoi gol: quali
quelli più pesanti, quali i più
belli?

Ebbero un grosso peso le
reti segnate nella finale play
off per il salto nella terza se-
rie. Ma mi viene in mente an-
che la doppietta di Reggio
Emilia nel secondo anno con
Remondina (uno dei due gol
fuun missileda distanzaside-
rale, ndr). Poi la rete al Rena-
te nel primo anno di Serena e
la rovesciata col Portogrua-
ro.

Un messaggio ai tifosi, di
cui è stato beniamino?

Verso di loro provo solo
molta gratitudine. Sono in
pochi, ma non hanno mai
smessodi macinare chilome-
tri su chilometri per venire a
vederci ovunque, anche
quest’anno, conil campiona-
to che prevedeva trasferte
piuttosto impegnative.

Crede che la sua età possa
aver influito sulla scelta del-
la società?

Non credo. Comunque io
mi sento molto bene. In tutti
questi anni avrò saltato sì e
no quattro allenamenti.
Quest’anno mi sono fermato
per la prima volta per un’in-
fortunio: stop di 25 giorni. È
vero che non sono più un ra-
gazzino, ma di certo non mi

sento pronto per
smettere. Le mie
condizioni sono
ottime.

Ha già contat-
ti avviati con al-
tre squadre?

In realtà in
questi anni mi
hanno cercato
spesso, ma ho
sempre detto di

no, mettendo davanti a tutto
la FeralpiSalò. Adesso valute-
rò le offerte. È ancora presto.
Potrei riavvicinarmi a casa
(Bracaletti è di Orvieto, ndr),
ma non è certo. Cercherò
una squadra incui sentirean-
cora quella fiducia che ulti-
mamente a Salò percepivo
sempre meno. //

CHIOGGIA. È il salodiano Giorgio
Zorzi, armatore timoniere di
«GmtEconova»,acucirsisulpet-
toiltricolore dellaClasseUfo22,
il piccolo monotipo firmato dal
gardesano Umberto Felci.

Con Zorzi la madernese Mara
Trimeloni e Tony Confalonieri,
chepertregiorniaChioggia,nel-

le regate organizzate dal Circolo
nautico,hannodatobattagliafi-
no all’ ultima prova. Il titolo, in-
fatti, è stato incerto fino alla fine
quando Zorzi e compagni (Dia-
voli Rossi di Desenzano) hanno
messo la zampata e distaccato
di un solo punto «Oca Gialla» di
Andrea Scarpa, che giocava in
casa. Al terzo posto «Moijto» del
sebino Nicolò Passeri, che ha
sfioratolavittoriainpiùdiun’oc-
casione.

Partito bene nella prima gior-
nata, «Gmt Econova» ha perso
la leadership per riconquistarla
nel momento più importante. E
così Zorzi, Presidente di Classe,
si fregia del titolo per la seconda
voltae detiene, ancora per qual-
che settimana, quello europeo
2016.

Le otto prove in programma,
rispettateancheseilventospes-
so ha soffiato sul limite basso,
hanno concesso aiquindici sca-
fi di misurarsi in condizioni in
cui la tattica è risultata la discri-
minante. La classifica prosegue
con «Freedom», «Rataplan» ed
«Era Ora». // PA. VIA.

BRESCIA. La prima giornata del
«Memorial Attilio Camozzi»
nonhariservato particolarisor-
prese. I favoriti si sono confer-
mati e oggi si svolgeranno i
quarti maschili e le semifinali
femminili.

A dettare legge sono stati
due fuoriclasse come il polac-
co Tadesusz Kruszelicki e l’au-

striacoMartin Legner,che han-
no lasciato pochissimo spazio
agli avversari. Nel primo
round il polacco ha rifilato un
secco 6-1 6-1 allo svizzero Gre-
mion,mentre Legnersi è impo-
sto sull’azzurro Trovesi 6-0
6-1. Nel secondo turno è stato
Pietro Mazzei a subire la supe-
riorità di Legner, che ha chiuso
con un doppio 6-0 6-0. Anche
Krusszelnicki non ha avuto dif-
ficoltà contro un altro italiano,
Moretto, sconfitto 6-1 6-1.

Positiva anche la partenza di
Silviu Culea, il migliore degli
italiani e recente vincitore del
titolo nazionale. L’atleta della
Canottieri Garda di Salò ha vin-
to al primo turno (6-0 6-0) con-

tro Rinaldini e nel secondo con
Riccardi.

Oggi il torneo vivrà una gior-
nata intensa con inizio alle
8.30, per terminare nel tardo
pomeriggio per un totale di 27
incontri tra singolo, doppio e
«consolation draw». La finale
femmminile è in programma
domani, mentre l’ultimo atto
maschileandrà in scena dome-
nica mattina.

Risultati. Singolare maschile,
1° turno: Moretto (Ita)-Brenlla
(Sui) 6-0 6-0; P. Mazzei(
Ita)-Miele (Ita) 6-0 6-2; Spano
(Ita)-Zola (Ita) 6-2 6-2; Kruszel-
nicki (Pol)-Gremion (Sui) 6-1
6-1; Legner (Aut)-Trovesi (Ita)
6-0 6-1; Carlucci (Ita)-Boriva
(Ita) 6-1 6-1; Culea (Ita)-Rinal-
dini (Ita) 6-0 6-0; Cabras
(Ita)-Servadei(Ita) 6-4 6-1; Ber-
nardi (Ita)-Villani (Ita) 6-0 6-1;
De Bie (Ned)-Finini (Ita) 6-2
6-0;Shevchik (Rus)-D. Amado-
ri (Ita) 6-4 6-0; M. Amadori
(Ita)- Bostrom (Swe) 6-1 6-3,
Tontodonati (Ita)-Scalvini
(Ita) 6-3 6-3; Anker (Ned)-Cu-
rioni (Ita) 6-0 6-0; Riccardi
(Ita)-D’Imperio (Ita) 6-3 6-1;
Jauss (Svi)-Cancelli (Ita) 6-2
6-4.

Secondo turno: Legner
(Aut)-P. Mazzei (Ita) 6-0 6-0;
Kruszelnicki (Pol)-Moretto
(Ita) 6-1 6-1; De Bie (Ned)-Ca-
bras (Ita) 6-1 6-1; Culea
(Ita)-Riccardi (Ita) 6-0 6-0;
Anker (Ned)-Bernardi (Ita) 6-0
6-0.

Singolare femminile, quarti
di finale:Korotkina (Rus)-Ferri-
ni (Ita) 6-0 6-0; Ricci (Ita)-Fac-
coli (Ita) 6-0 6-0; Morotti
(Ita)-Bertola (Ita) 6-1 6-1. //

GIOVANNI NADDEO

/ Sfiora il successo Sonny Col-
brelli nella prima tappa del Gi-
ro di Slovenia, che tre anni fa
videil suo primo centro da pro-
fessionista.

Il valsabbino della Bahrain
Merida, nella Capodistria - Ko-
cevje di 167 chilometri, parte
troppo lungo allo sprint e vie-
ne rimontato nei metri finali
dall’irlandese Sam Bennet del-
la Bora Hansgrohe.

Sprint che ha visto una brut-
tacaduta ai500metri, conalcu-

ni corridori costretti al ricove-
ro in ospedale dopo l’impatto
con le transenne. La top ten
della prima tappa, parla però
molto bresciano. Chiude al
quarto posto, infatti, Roberto
Ferrari della Uae Emirates,
mentre ottavo è Andrea Palini
dell’Androni Sidermec Bottec-
chia.

Quindicesimo posto per
Jakub Mareczko, rimasto chiu-
so nel finale e non in grado di
sprintare per il successo di tap-
pa. Oggi la seconda frazione
della breve corsa a tappe, con
partenza e arrivo a Lubiana.

GiroUnder 23. Ieri si è concluso
il Giro d'Italia Under 23 con il
traguardo a Campo Imperato-
re. Successo per la coppia della
Michelton Scott, costituita da-
gli australiani Hidley e Hamil-
ton, mentre al terzo posto la
maglia rosa Pavel Sivakov della
Bmc,chesi aggiudicala classifi-
ca finale. Poca gloria per i bre-
sciani, con Marco Ranieri della
Cipollini Iseo Serrature Rime
che concludeultimo in classifi-
ca a oltre due ore dal russo del-
la Bmc e si aggiudica la maglia
nera messa in palio da Pinarel-
lo. // PAVEN

Grande soddisfazione
pergli Esordienti 2005
della FeralpiSalò, che

hannovinto l’AdriaticCoopera-
tionCupsvoltasiaCattolicanel-
lo scorso weekend, manifesta-
zioneacuipartecipanonumero-
se squadre professionistiche.
LasquadradiDeCillischiudeco-
sì al meglio l’annata, dominan-
do il girone e poi mettendo in
riga tre squadre laziali.

Il gardesano Zorzi centra
il tricolore degli Ufo 22

«Il mio sogno
era quello

di raggiungere
la serie B

con questi colori:
peccato»

Andrea Bracaletti

Attaccante

Bracaletti: «Non
sentivo fiducia
attorno a me»

Ai saluti.Andrea Bracaletti non giocherà più per i verdeblù

Calcio LegaPro

Daniele Ardenghi

d.ardenghi@giornaledibrescia.it

La bandiera parla da ex:
«Con la FeralpiSalò 7 anni
bellissimi, cerco un team
che creda in ciò che ho»

Slovenia: Colbrelli
sfiora il successo
Ferrari quarto

Secondo.Colbrelli // FOTO ARCHIVIO

Ciclismo

Il valsabbino
rimontato in volata
Si chiude il Giro baby:
Ranieri maglia nera

Vela

Tennis carrozzina

Bene anche Culea
Sabato la finale
femminile, domenica
quella del maschile
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